L’arte di fare domande

Adattato da S. Artigas Scuccimarri
Molti dei vostri studenti hanno passato la settimana a studiare la stessa lezione che avete studiato voi. Il vostro compito consiste nell’animare una discussione che dia l’occasione di condividere i loro punti di vista. Una delle cose più importanti che potete fare è preparare domande che favoriscano questo genere di discussione.

Non dovete dimenticare il contributo di tutti gli studi sull’arte di fare domande.

Molti studiosi hanno scoperto una relazione diretta fra la maniera di fare domande e la qualità delle risposte degli studenti.

Le domande fatte dall’animatore, definiscono il campo di risposta. Infatti, gli studenti anticipano la reazione dei loro animatori (subito dopo la loro risposta); e questa è molto più significativa della domanda in sé.

Le ricerche indicano che molto spesso gli insegnanti, dopo aver posto una domanda, fanno una pausa di un solo secondo. Se questa pausa durasse dai 3 ai 5 secondi, ci sarebbe una maggiore partecipazione da parte degli studenti e, di conseguenza, molta più interazione.

Si è scoperto che l’atteggiamento degli studenti di fronte allo studio della lezione e del loro animatore è tanto più positiva quanto più la reazione alle risposte degli studenti è tollerante, costruttiva, esplicita e riassuntiva.

Imparare e conoscere una lezione non è sufficiente. La discussione in gruppo deve incamminarsi verso applicazioni pratiche che corrispondano ai bisogni immediati degli studenti.

Il nostro obiettivo come animatori è motivare l’atteggiamento e i gesti positivi.

Recentemente abbiamo compilato una lista di idee sull’arte di fare domande nel contesto della Scuola di sabato degli adulti; domande che vengono di fonti diverse.

1. Domande di valore informativo (Affinché gli studenti possano analizzare un testo biblico)
a. Fate un riassunto del testo….?

b. In che modo… ? Quali sono i modi di utilizzare….?

c. Quanti di… chi…?

d. Quali sono le personalità presenti in…?

e. A quale elemento di base?

f. Come…?

2. Domande analitiche (Affinché si possa portare lo studente a utilizzare e mettere insieme i fatti trovati nel testo biblico) 

a. Che cosa si vede d’eccezionale o significativo…?

b. Che cosa possiamo imparare…?

c. Come dovremmo…?

d. Che cosa non va nel testo o che cosa manca…?

e. Come… è definito in altri testi biblici?

f. Dove…?

g. Come questo passaggio illustra…?

h. Che significa la parola o la frase…?

i. I principali eventi e personaggi in questo passaggio sono…?

j. Perché…? O quale è la causa di… ?

k. Qual è l’idea principale di questo passaggio?

l. Qual è il filo conduttore di questo passaggio?

3. Domande personali (destinate a ottenere la reazione dello studente alla lezione)

a. Potete condividere un’esperienza…?

b. Secondo me l’idea principale del testo é…

c. Una cosa che ho imparato da questa lezione …

d. Quali applicazione potete fare…?

e. Che cosa pensate voi di…?

f. Vedete in questo un’applicazione personale?

g. Secondo voi qual è il valore di…?

4. Tipi di domande a evitare

a. Domande che portano a risposte tipo sì o no o che cominciano per Sono..? Fanno…?

b. Domande che esigono una risposta evidente come: “Che dice… di…?”, “Che cosa fa … quando…?”

c. Domande con un proposito al di fuori della lezione.

d. Domande che servono per dissimulare

e. Domande vaghe e imprecise.

f. Domande insidiose come: “Pensate che…? O Non pensate voi…?

5. Domande d’ordine relativo

L’animatore dovrà sforzarsi di creare negli studenti il senso d’impegno emozionale, non solo mettendo l’accento sull’aspetto pratico della lezione ma anche insistendo sulle relazioni personali. 

Qui ci sono alcuni esempi:

a) Domandate a uno studente di presentare la lezione della settimana come se fosse un messaggio speciale da parte da Dio.

b) Domandate ai vostri studenti di leggere fra le righe d’una storia biblica per scoprire lo sviluppo dell’azione o dei sentimenti dei personaggi.

c) Fate una lista delle reazioni possibili e domandate ai vostri studenti di selezionare quella che vi sembra corrispondere di più ai fatti come essi li comprendono, e che giustifichino la loro scelta.

d) Ottenere dei vostri studenti 2 o 3 principi che loro hanno scoperto  nella lezione, utili per una discussione, poiché quello che essi diranno sarà ciò che essi stessi dovranno mettere in pratica la settimana successiva.

e) Gli studenti potranno discutere gli esempi della lezione che sono stati prefissati (e che giustifichino le loro scelte)

f) Domandate agli studenti di formulare una preghiera che sarebbe una risposta a Dio e di formulare, con le proprie parole, una promessa che hanno scoperto nella lezione.

È necessario che i vostri studenti abbiano fiducia in voi e anche negli altri compagni di classe perché, se qualche volta viene a mancare qualsiasi cosa, essi stessi si possano aiutare a vicenda dando informazioni, ecc. 

È imperativo creare un clima di fiducia nella classe.

Fatte attenzione a non essere troppo protettivi o troppo poco preoccupati per la vita privata dei vostri studenti (parlate apertamente).
Se qualcuno apre il suo cuore mettendosi allo scoperto, sostenetelo, invece d’insinuare che ha parlato troppo.

Incoraggiate i vostri studenti a porre delle domande. Ponete l’accento su quello che dicono: le loro domande riflettono quello che vogliono e quello che desiderano imparare. 

Prendete qualche minuto per discutere della lezione, assicuratevi che le vostre domande come la discussione, vadano verso gli obbiettivi prefissati.

… e buona lezione

